
ALLEGATO AL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA ALUNNI 
Delibera del Consiglio di Istituto n. 63 del 29 luglio 2020 
 

SANZIONI DISCIPLINARI 

 
Agli alunni che manchino ai loro doveri scolastici secondo quanto indicato nello Statuto degli studenti e 
delle studentesse della scuola superiore sono inflitte, secondo la gravità della infrazione, le seguenti 
sanzioni disciplinari: 
 

1. RICHIAMO verbale ed eventuale comunicazione (telefonica o scritta) alla famiglia 
2. RICHIAMO scritto sul registro di classe (Nota disciplinare) 
3. DIFFIDA da parte del Dirigente scolastico orale o scritta su lettera protocollata comunicata 

ai genitori  
4. ALLONTANAMENTO TEMPORANEO DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA (sospensione) 

1. per un periodo inferiore ai 15 giorni 
2. per un periodo superiore ai 15 giorni 

5. ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA fino al termine dell’anno scolastico 
6.  ESCLUSIONE DELLO STUDENTE DALLO SCRUTINIO FINALE O NON   AMMISSIONE 

ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL CORSO DI STUDI 
 

ORGANI COMPETENTI A IRROGARE LE SANZIONI 

 
Le sanzioni di cui al punto 1. e 2. sono irrogate dai singoli docenti 
La sanzione di cui al punto 3. è irrogata dal Dirigente scolastico o da suo delegato 
La sanzione di cui al punto 4.1 è adottata dal Consiglio di classe allargato a tutte le sue componenti 
La sanzione di cui al punto 4.2 è adottata dal Consiglio di Istituto  
La sanzione di cui al punto 5. è adottata dal Consiglio di Istituto  
La sanzione di cui al punto 6. è adottata dal Consiglio di Istituto 
 

 Comportamenti Sanzioni Possibile 
corrispondenza 

voto di 
comportamento 

1. Ritardo sporadico 
Mancata giustificazione 
Scorrettezze lievi 
Disturbo durante la lezione 

 richiamo verbale e 
comunicazione alla 
famiglia 

7 

2. 
 
 
 
 

Ritardo reiterato 
Mancata giustificazione assenze 
Mancanze plurime 
Scorrettezze non gravi 
Abbigliamento non consono all’ambiente 
scolastico 
 
Disturbo continuo 
Allontanamento arbitrario dalla classe 
Violazioni non gravi alle norme di sicurezza 
e disposizioni organizzative 
Offesa al decoro personale 
Molestia nei confronti di altri 

 Convocazione della 
famiglia 

 
 
 
 

 Nota sul registro di classe 
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 Comportamenti Sanzioni Possibile 
corrispondenza 

voto di 
comportamento 

Mancato rispetto del protocollo sanitario e 
di sicurezza 
 
Uso non consentito del cellulare o altre 
apparecchiature elettroniche 
 
 
 
 
 
Prima violazione del divieto di fumo 
Danneggiamento colposo di oggetti 

 Nota sul registro di classe 
e convocazione della 
famiglia 

 

 Nota sul registro di classe 
e ritiro del dispositivo fino al 
termine delle attività 
didattiche (in caso di uso 
reiterato) 
 
 Nota e sanzione pecuniaria o 

risarcimento danni 

3. Ripetersi dei comportamenti sopra descritti  Diffida scritta 7 o 6 

4.1 Ripetersi dei comportamenti sopra descritti 
dopo diffida 
Assenze ingiustificate dopo richiamo 
Allontanamento arbitrario dall’edificio 
scolastico 
 
Mancanze gravi ai doveri di diligenza 
Falsificazione delle giustificazioni o 
manomissione documenti scolastici 
Recidiva violazione divieto di fumo 
Turbativa al regolare andamento scolastico 
Inosservanza delle norme di sicurezza e 
disposizioni normative 
Offese alla dignità della persona 
Offese alla morale 
Oltraggio alle istituzioni 
 
Danneggiamento volontario di oggetti e 
attrezzature della scuola 
 
 
Uso scorretto di apparecchiature 
elettroniche (per video, fotografie, 
registrazioni ecc.) 
 
Recidiva comportamenti precedenti 
 
Violenza intenzionale 
Prevaricazione e/o intimidazione 
Continua violazione del divieto di fumo 
Molestie continue nei confronti di altri 
 
Forme di bullismo 
Detenzione e uso di stupefacenti 

 Sospensione da 1 a 3 gg. 
 
 
 
 
 

 Sospensione da 3 a 5 gg. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Sospensione da 3 a 5 gg.  e 
risarcimento 

 

 Sospensione da 3 a 5 gg. 
ed eventuale segnalazione alle 
autorità competenti 
 
 

 Sospensione da 6 a 10 gg. 
 

 Sospensione da 11 a 15 gg. 
 
 
 
 

 Sospensione da 11 a 15 gg. 
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 Comportamenti Sanzioni Possibile 
corrispondenza 

voto di 
comportamento 

 
 

e segnalazione/ denuncia alle 
autorità competenti 
 

4.2 Recidiva dei comportamenti più gravi dopo 
sanzioni già applicate in presenza di fatti tali 
da configurare una fattispecie astratta di 
reato prevista dalla normativa penale 
 
 

 Sospensione superiore ai 15 
gg. o fino al termine 
dell’anno scolastico e 
denuncia alle autorità 
competenti 

6 o 5 

5.  Commissione di reati che violino la dignità e 
il rispetto della persona umana, oppure 
presenza di una concreta situazione di 
pericolo per l’incolumità delle persone (ad 
es. incendio o allagamento) 

 Sospensione fino al termine 
dell’anno scolastico e 
denuncia alle autorità 
competenti 

5 

6.  Atti connotati da una tale gravità tale da 
generare un elevato allarme sociale 

 Esclusione dagli scrutini finali 

 Non ammissione all’Esame di 
Stato 

5  

 
 
NOTE 
a) Le sanzioni devono ispirarsi al principio fondamentale della finalità educativa e “costruttiva” e non solo 

punitiva della sanzione e alla non interferenza tra sanzione disciplinare e valutazione del profitto (art 4, 
comma 3, DPR 249). 

b) Per le sanzioni relative al punto 4.1 il Consiglio di classe può valutare anche sanzioni disciplinari di tipo 
riparativo, convertibili in attività a favore della comunità scolastica, anche in conformità con quanto 
indicato nella direttiva del Ministero della Pubblica Istruzione n. 16 del 5 febbraio 2007 e nello Statuto 
delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria– d.P.R. 21 novembre 2007. 

c) Durante l’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica (punto 4.1), è previsto un rapporto con 
lo studente e con i suoi genitori al fine di preparare il rientro dello studente sanzionato nella comunità 
scolastica. 

d) Nei periodi di allontanamento superiori a 15 giorni, la scuola promuove - in coordinamento con la 
famiglia dello studente e, ove necessario, con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria - un percorso di 
recupero educativo mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella 
comunità scolastica. 

e) Per le sanzioni di cui ai punti 4.2 e 5. occorrerà evitare che l’applicazione di tali sanzioni determini, quale 
effetto implicito, il superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto per la validità dell’anno 
scolastico. Per questa ragione dovrà essere prestata una specifica e preventiva attenzione allo scopo di 
verificare che il periodo di giorni per i quali si vuole disporre l’allontanamento dello studente non 
comporti automaticamente, per gli effetti delle norme di carattere generale, il raggiungimento di un 
numero di assenze tale da compromettere comunque la possibilità per lo studente di essere valutato in 
sede di scrutinio. 
 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof.ssa Ornella Scaringi 
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